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Paesaggi e memorie
della bonifica
Nella parte orientale della regione, alle spalle delle lunghe spiagge
tra Jesolo, Eraclea e Caorle, un mosaico di poderi, canali e maestose
idrovore racconta la storia di un territorio strappato alle acque

TESTI PIETRO COZZI

cl settore più orientale del Veneto, tra il Piave e il Livenza,
alle spalle di uno dei distretti turistici più dinamici
del nostro Paese si affaccia un panorama plasmato

dal paziente e secolare lavoro dell'uomo. L'ambiente della
bonifica è quasi una sospensione meditativa, un intermezzo
storico-paesaggistico tra la "civiltà balneare" della linea
di costa, da CavallinoTreporti a Desolo fino a Bibione, e i centri
produttivi della pianura. Oltre l'orizzonte piatto, uno sguardo
più attento rivela i segni legati al ripristino idraulico della zona:
canalizzazioni, arginature, ponti a bilanciere, idrovore. Grazie
al lavoro di prosciugamento e alla successiva messa a coltura,
realizzati soprattutto dopo l'Unità d'Italia e fino al Secondo
dopoguerra, il paesaggio delle paludi del Basso Piave si è
trasformato in un'ordinata campagna agricola. È un territorio che
si adatta in tutte le stagioni a una lenta riscoperta, magari in bici.
Si può partire del Mub-Museo della Bonifica di San Donà
di Piave, che dal 1983 si propone come il cuore di un ideale
"museo diffuso" del paesaggio che si estende nei dintorni.
Allestito in un ex convento di Clarisse, ampliato e riordinato nel
2021, il museo è formato da quattro sezioni: archeologica, della
bonifica, etnografica e bellica. Con l'aiuto di pezzi meccanici,
fotografie o documenti, la sezione bonifica scandisce le diverse
fasi dei lavori idraulici e di valorizzazione agricola, illustrando
anche i diversi ambienti naturalistici di questo "mondo anfibio".

Dopo una sezione dedicata agli interventi dal periodo tardo-

antico alla Serenissima, con la nascita dei consorzi di scolo
e le deviazioni del Piave, l'excursus storico parte dalle bonifiche
pionieristiche degli imprenditori privati negli ultimi decenni

dell'Ottocento e arriva ai giorni nostri. Si passano così in
rassegna la fondazione dei grandi consorzi di bonifica all'inizio
del XX secolo, le distruzioni delle idrovore e gli allagamenti
strategici della Grande Guerra e il Congresso Regionale delle

Bonifiche Venete nel marzo 1922, uno degli ultimi atti dell'Italia

liberale, che pose le basi tecnico-scientifiche della moderna
bonifica integrale, proseguita poi nel Secondo dopoguerra.

Questa vicenda di rinascita di un territorio, che ha fatto da
volano per il successivo sviluppo turistico, si riscopre spostandosi

verso la costa, nei dintorni di Eraclea e Caorle, e poi risalendo
verso San Giorgio di Livenza: un giro in bici di una quarantina
di chilometri, adattabile alle proprie esigenze, ci accompagna
dal Piave al Livenza. Le testimonianze più monumentali

della bonifica sono le idrovore, macchine idrauliche per il

sollevamento dell'acqua e il drenaggio dei terreni, impiantate in

epoche diverse. Pompe e motori si trovano all'interno di edifici

dall'elegante paramento in mattoni a vista, che alla funzionalità
accompagnano una piacevole eleganza architettonica. Un

notevole esempio è l'idrovora di Torre di Fine, a 7 chilometri da

Eraclea, entrata in funzione nel 1926. Imponente e al tempo ►
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Bell'Italia con

Venezia Orientale

Distretto Turistico

In alto, da sinistra: scorcio del Livenza in località La Salute; uno sguardo dall'esterno sulle collezioni del Mub-Museo della Bonifica a San Donà di Piave.
Qui sopra, a sinistra: la sala macchine dell'idrovora Ca' Corniani, costruita nel 1880. Qui sopra, a destra: la vecchia cantina di Ca' Corniani, l'azienda
agricola nata nell'entroterra di Caorle con le bonifiche della seconda metà dell'Ottocento; ospita una mostra fotografica che racconta la storia aziendale.
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I ITINERARI

L'elegante edificio in mattoni a vista dell'idrovora del Termine (1922).

stesso curatissima nei dettagli, continua a svolgere un'azione

fondamentale nella salvaguardia del territorio. Non lontana,
ecco un'autentica "cattedrale" della bonifica come l'idrovora
del Termine (19221, impreziosita da vetrate a vista, archetti ciechi
e torrette. li suo scopo è quello di sollevare le acque di drenaggio
dai bacini limitrofi, che si trovano sotto il livello del mare, per
canalizzarle verso la foce del Livenza e da lì in mare aperto.
Il vicino ponte di Brian, sul canale Commessera, impedisce
proprio la risalita delle acque salate grazie alle "porte vinciane",
un sistema di chiuse che viene attivato direttamente dalle marce.
Risale invece all'epoca delle bonifiche private nel secondo
Ottocento l'idrovora Ca' Corniani, all'interno dell'omonima
azienda che rappresenta ancora oggi uno degli esempi più
brillanti di riutilizzo del territorio. Affacciata sulla sponda sinistra
del canale Livenza Morta, fu costruita nel 1880 per completare
la trasformazione agricola dei 1.750 ettari di terreno acquistati
una trentina d'anni prima dalle Assicurazioni Generali
di Trieste. L'azienda ha avviato di recente un progetto che
affianca alla produzione agricola la riscoperta del territorio
in chiave naturalistica e culturale. All'interno della tenuta
sono stati tracciati dieci chilometri di percorsi ciclopedonali,
con una ciclostazione che provvede all'assistenza tecnica
e al noleggio. Le memorie degli edifici storici, come le cascine
e la vecchia cantina, si accompagnano a un'originale apertura
sul contemporaneo: le opere del milanese Alberto Garutti
segnano i tre punti di accesso a Ca' Corniani con statue di cani ó
e di cavalli, un maestoso tetto d'oro e una scritta a Led che si
illumina ogni volta ché cade un fulmine in territorio italiano. ■
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Distretto Turistico

INDIRIZZI

* Mub-Museo
della Bonifica
(San Donà di Piave,
viale Primavera
45, 0421/59.02.50;
www.museicivici.
sandonadipiave.
net/museo).
Orario: martedì 9-12,30,
mercoledì-venerdì 10-
12,30 (giovedì anche 15-
18), sabato e domenica
15-18; ingresso 5 €.

• Idrovora di Torre
di Fine (Eraclea,
via Vallesina 2).

Idrovora del Termine
(Caorle, via Poliastrona 7).

• Ponte di Brian
(Caorle-Eraclea,
località Brian).

Azienda
Agricola Ca' Corniani
(Caorle. strada
provinciale 62,
0422/86.45.11;
www.cacorniani.it).
Perla visita scaricare
la app dal sito: un codice
consente di accedere
all'idrovora. Dal sito si
scarica anche la mappa
delle ciclabili nella
tenuta; una Ciclostazione
all'interno dell'azienda

offre il noleggio delle bici.

INFO
• Venezia Orientale
Distretto Turistico
(0421/56.41.36; www.
veneziaorientaledistretto
turistico.it). Itinerario
in bicicletta sul sito
wwwi-ve.eu/it/-/
bonifica-2-tra-arie-
agricoltura-paesaggio
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CONSORZI DI BONIFICA. Lectio magistralis del prof. Andrea Rinaldo

SanDonà sede diDeltamed 
D

i recente si è riunita
perla prima volta, a San
Donà di Piave, nella

sala Ronchi del Consorzio di bo-
nifica, l'assemblea di Delta-
med, associazione che riunisce
i Consorzi di bonifica dei delta
del Mediterraneo. L'associazio-
ne, fondata nel 2002 e di cui il
"Consorzio di Bonifica Veneto
Orientale" fa parte dal 2005, si
propone di affrontare le proble-
matiche di natura idraulica,
ambientale, economica e socia-
le dei delta fluviali, delle lagu-
ne e delle zone umide del Me-
diterraneo, attraverso uno scam-
bio di esperienze, conoscenze e
prospettive. Deltamed, oggi,
riunisce rappresentanti da nu-
merosi Paesi del mondo, quali
Italia, Spagna, Grecia, Romania,
Egitto, e intrattiene partnership
con Francia, Argentina, Senegal
e Vietnam: Paesi, questi, rappre-
sentati all'appuntamento di
San Donà con le rispettive de-
legazioni. La riunione a SanDonà
segna un passaggio importan-
te per la storia dell'associazio-
ne, che vedrà lo spostamento del-
la sede dalla città spagnola diAm-
posta, a San Donà. Per suggel-
lare questo importante mo-
mento, è stato invitato Andrea
Rinaldo, docente di Costruzio-
ni idrauliche all'Università di Pa-
dova e vincitore dell'autorevo-
le "Stockholmwaterprize 2023"
comunemente chiamato 'Nobel
dell'acqua", che ha tenuto una
lectio magistralis dal titolo "Il go-
verno delle acque nel mondo che
cambia".
Le previsioni del professor Rinal-
do non lasciano spazio a illusio-
ni: "Il clima sta cambiando
molto rapidamente: il giorno più
caldo mai misurato è stato
quest'anno. Negli ultimi 8 anni
la temperatura media del piane-
ta ha raggiunto i massimi in ol-
tre 300 anni di misurazioni.
Per le bonifiche, ciò si ripercuo-
te nell'innalzamento del livello
medio dei mari, tanto nel Me-
diterraneo quanto negli oceani,

come sottolineato nell'Ipcc
(Gruppo intergovernativo sul
cambiamento climatico)", ha
esordito il professore.
Quali soluzioni? "Vi posso dire
che la soluzione migliore è ridur-
re le emissioni e adattarci: noi
del Nord globale non abbiamo
autorevolezza a dire al Sud
globale di smetterla di inquina-
re, quando siamo stati noi i
primi a farlo per secoli. I siste-
mi di difesa dalle acque sono fon-
damentali per questo adattamen-

to, ma impiegano decenni per
essere realizzati, come il Mose.
Le prospettive peri prossimi cen-
to anni e per le generazioni fu-
ture vanno per questo pensate
adesso: i corsi d'acqua medio pic-
coli saranno i più vulnerabili al
cambiamento climatico, come
abbiamo visto in Romagna la
scorsa primavera". Secondo il do-
cente, l'uso della tecnologia
oggi a nostra disposizione è di
enorme aiuto per questa gi-
gantesca opera di adattamento.

Il professor Rinaldo si è infine
soffermato sugli studi che ha ef-
fettuato nel Sud globale, che met-
tono in correlazione la diffusio-
ne delle epidemie con il percor-
so dei fiumi e il mancato acces-
so all'acqua potabile da parte del-
la popolazione. Da qui, un ap-
pello agli uomini di bonifica di
tutto il mondo: "Il mancato ac-
cesso all'acqua sicura è alla ba-
se dell'alto tasso di mortalità in-
fantile nel Sud del mondo.
Mancano sistemi di fognatura,
acqua potabile, strade, ma ci so-
no gli impianti che portano i te-
lefonini. Oggi dobbiamo ripen-
sare alla radice la giustizia distri-
butiva delle risorse idriche, che
riguarda piene, siccità e distri-
buzione dell'acqua, se vogliamo
ridurre su scala globale le disu-
guaglianze della nostra società".
E' possibile ascoltare l'inter-
vento integrale del professor Ri-
naldo sulla pagina Facebook del
Consorzio di Bonifica "Veneto
Orientale".

Giorgio Boem
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Consorzio di bonifica
al lavoro in via Salceto

Il sindaco di Sora Luca Di
Stefano ha reso noto che in
questi giorni gli operai del
consorzio di bonifica
"Conca di Sora" sono
impegnati in via Salceto per
la pulizia dei fossi. «E grazie
a questi interventi, che molti
definiscono semplici e di
routine - ha detto il sindaco -
che si può contribuire alla
salvaguardia della
sicurezza del territorio».

So n.Amino ;ezvoz:gzx

«Diffamazioni che pagheranno»
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CESENA

Ilio Marano, cassa «mai stata così vicina»
Chiesti 6,7 milioni di euro
sarà finanziata
dal commissario

CESENA Il progetto è tra quelli
che il Consorzio di Bonifica rien-
trerà tra gli interventi urgenti fi-
nanziati dalla struttura commis-

COSTERÀ 6,7 MILIONI DI EURO

cariale di Figliuolo. Mercoledì
nell'assemblea del Quartiere Fio-
renzuola a cui hanno partecipato
il sindaco Lattuca, l'assessoraLuc-

chi e il presidente del Consorzio
Francia è stato presentato e sono
stati raccontati irecenti sviluppi.
// pagina 17 CANALI

La cassa di espansione
per il Rio Marano:
«Mai stata così vicina»
Il progetto è stato illustrato in assemblea al Fiorenzuola
attesa a breve l'ordinanza di approvazione del progetto

CESENA
GIORGIA CANALI

«La realizzazione della cassa di e-
spansione di Rio Marano non è
mai stata così vicina». E la sintesi
del sindaco di Cesena Enzo Lattu-
ca all'indomani della partecipata
assemblea del quartiere Fioren-
zuola che aveva come oggetto
proprio la presentazione del pro-
getto e a cui hanno partecipato
anche l'assessora Francesca Luc-
chi e il presidente del Consorzio
di Bonifica della Romagna Stefa-
no Francia. Per realizzarla sono
stati chiesti poco meno di 6,7 mi-
lioni di euro alla struttura com-
missariale. L'intervento è stato
infatti candidato tra quelli urgen-
ti ed è attesa entro una decina di
giorni l'ordinanza che ne appro-
verà il finanziamento.
Quello della cassa di espansio-

ne di Rio Marano non è un proget-
to nuovo, è anzi di quelli attesi da
anni: per realizzarla sono stati già
fatti espropri e la variante urbani-
stica necessaria, la progettazione

è già nella fase esecutiva, ma sono
sempre mancate le risorse econo-
miche. «Il Consorzio di Bonifica
della Romagna, con il suo presi-
dente Stefano Francia - riferisce
Lattuca -, ha pensato bene di can-
didare il progetto, dell'ammonta-
re complessivo di 6.696.600 eu-
ro, tra gli interventi urgenti. Non
appena ci sarà conferma del fi-
nanziamento da parte del Com-
missario straordinario, l'inter-
vento potrà essere avviato nel
corsode12024». Si tratta di unfat-
to «importantissimo che si inte-
gra ai lavori già in corso» che in-
sieme consentono «un grande
passo nella messa in sicurezza del
nostro territorio».
L'area a ridosso del Rio Marano

è stata più volte oggetto di allaga-
mento negli scorsi anni. La collo-
cazione prescelta per la cassa è
immediatamente a sud della via
Emilia, in destra idraulica del Rio
Marano, a monte del ponte della
via Emilia, che costituisce una
strozzatura ineliminabile. Ilvolu-
me utile è di circa 187.000 metri
cubi su di un'area occupata di cir-

ca 9 ettari, permette la laminazio-
ne della portata di piena 200en-
nale per 10 ore di durata dell'e-
vento.
L'intervento consisterà nella

realizzazione di un'opera idrauli-
ca per ridurre la portata dell'ac-
qua durante la piena del Rio Ma-
rano. Si procederà dapprima con
la definizione di un primo invaso
di 13 mila metri cubi, a cui segui-
ranno ulteriori due vasche.
Durante l'alluvione di maggio

«Rio Marano non ha destato
particolare preoccupazione ma
è importante - sottolinea la pre-
sidente del quartiere Milena
Maccherozzi - poter prevenire
eventuali piene».
Soddisfatto dell'assemblea

anche il neonato comitato Anti
Alluvione di Rio Marano che nel
sollecitare la cassa di laminazio-
ne aveva uno dei principali o-
biettivi di azione. «Nell'assem-
blea di mercoledì sera abbiamo
chiesto al Consorzio di Bonifica
di intervenire anche sull'argine
del Rio Marano - riferisce Leo-
nardo Donati -. L'argine lato
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campi in questo momento e piu sposto al rischio. Visto che servi- nazione abbiamo chiesto che in-
alto di quello lato quartiere che ranno almeno un paio di anni tanto si intervenga su questo
in caso di esondazione è più e- per completare la cassa di lami- fronte».

La partecipata assemblea dl mercoledì sera al Florenzuola

Corriere Romagna

II Coname contro ex consigli 

«Non ho violentato la figlia
della mia migliore amica» .=

eiomaraao, c:.sa.,mai,ra¡acosì

La cassa di espansione
per il Rio Marano:
<Mai stata così vicina»
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Opere di prevenzione

Manutenzione dei fossi
S'interviene a Botricello
Lavori nell'area Pip,
al fosso Carioca e nelle
vie Bellini e dello Scout

BOTRICELLO

In vista della stagione delle piogge,
l'amministrazione comunale, gui-
data dal sindaco Simone Puccio, si
è messa all'opera nel segno della
prevenzione, mettendo a punto
una serie di interventi. Dopo la pu-
lizia delle griglie della cittadina, in-
fatti, è stata completata la fase prin-
cipale di pulizia di burroni, fossi e
cunette per affrontare al meglio la
stagione autunnale e invernale.

Si tratta di un importante inve-
stimento fortemente voluto
dall'amministrazione comunale
per mettere in sicurezza il territo-
rio. I lavori hanno interessato quel-
le aree più esposte, tenendo anche
conto dei rischi per la popolazione
e per le aziende. Alcuni di questi
corsi d'acqua non venivano puliti e
manutentati da diversi anni, a con-
ferma di un'attenzione completa-
mente diversa rispetto al passato
riservata dalla nuova compagine.
Tra gli altri interventi, particolar-
mente significativo è stato quello

che ha interessato buona parte di
località Santa Maria, nella quale si è
operato realizzando cunette che ri-
sultavano totalmente prive di ma-
nutenzione da decenni. Stesso di-
scorso per località Lochicello, dove
buona parte della viabilità è stata
liberata dopo molti anni.

Tra gli altri, importante la ma-
nutenzione eseguita nell'area Pip,
al fosso Carioca (foto), nell'area di
via Bellini e in via dello Scout. I la-
vori sono stati svolti con fondi co-
munali, appositamente previsti in
bilancio. L'amministrazione co-
munale ha noleggiato un escavato-
re, mentre il Consorzio di bonifica
ha messo a disposizione una trin-
cia erba e una squadra di operai. Al-
tri interventi, in collaborazione
con lo stesso Consorzio di bonifica,
proseguiranno nei prossimi gior-
ni.

«Ovviamente, dopo anni di to-
tale abbandono — ha spiegato l'am-
ministrazione - non è stato possibi-
le completare tutti i corsi d'acqua,
ma l'obiettivo è quello di mettere
in sicurezza, in vari step, tutto il ter-
ritorio comunale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Galatro, l'ingarbugliata vicenda dell'infrastruttura

Diga sul Metramo, modificato
il progetto per la galleria
I passaggi della Regione, dopo il finanziamento di oltre 26 milioni
Alfonso Naso parte delle istituzioni regionali nel ga- giuntamente al Consorzio di Bonifica, te del Vibonese, che irrigua nelle loca-

REGGIOCALABRIA 
rantire i cogenti adempim enti legisla- si è attivato a definire, come già in cor- lità agricole di Galatro, San Pietro di
tivi e regolatori. Oltre a definire l'obiet- so da parte del Consorzio, una nuova Caridà eLaureanadiBorrello.Sièper-

Quando sarà definitivamente com- tivo del Servizio idri co integratosi è re- progettazione che renda tale inter- tanto avviata la fase che attua tutti gli
pletata - e soprattutto messa in eserci- sa necessaria una rigorosa verifica pro- vento un lotto funzionale, quindi ab- adempimenti d'ordine tecnico, am-
zio - la diga sul Metramo in territorio gettuale e finanziaria degli interventi bandonando definitivamente l'idea ministrativo della rinnovata proget-
di Galatro? La Regione chiarisce i pas- proposti, tesa a verificare che le opere della galleria e proponendo una nuo- tualità nell'ambito del quadro econo-
saggi, dopo il finanziamento di oltre in predicato di realizzazione possano va soluzione che garantisca tutti gli mico già assentite da parte del Mini-

26 milioni di euro: A necessario preci- essere compiutamente realizzate, ri- obiettivi cioè fornire sia acqua potabi- stero e quindi la conseguente fase di
sare che con l'intervento, dopo un lun- sultino funzionali e gestite da un sog- le ai Comuni d ella Piana di Gioia, e par- completamento dell'opera».
go iter di progettazione, risultano fi- getto responsabile,chepossaassicura-
nanziate la realizzazione di una parte re la loro manutenzione periodica ed Si e resa necessaria Un progettoancora a metà

della galleria che collega la diga con la il regolare esercizio». una rigorosa verifica, La diga sul fiume Metramo, fonte di ri- 

parte collinare montana agricola di a fornimento idrico importante per i

Galatro e San Pietro di Caridà cosid-
detti 

storia infinita della galleria ~rot,ettUale cittadini e gli agricoltori della Piana di

dettiPianidellaPrateria,e una parte Alla luce dei ricorsi pendenti trailsog- e finanziaria, Gioia Tauro, non è mai entrata in fun-

della condotta che dovrebbe collegar- getto gestore della diga sul Metramo si degli interventi zione, nonostante l'opera sia stata col-

si con il potabilizzatore. Ad oggi risul- è proceduto in estate a una revisione laudata nel 2013.

tano però realizzata una piccola parte, del progetto: «ll Dipartimento, con-

di galleria (circa 400 mt) poiché sono
in corso contenziosi con la ditta appal-
tatrice che hanno di fatto rallentato, o
meglio fermato, le operazioni di rea-
lizzazione della galleria. A questo si
aggiunge il periodo Covid che ha bloc-
cato per diverso tempo le operazioni
relative a tale intervento».

Tantequestioni irrisolte
Leggendo la risposta della Regione
all'interrogazione del consigliere re-
gionale Billari si legge inoltre che «c'è
da aggiungere che in questi anni il Mi-
nistero e l'Autorità di Distretto aveva-
no posto alcune questioni di merito ed
in particolare quelli della mancanza
nella Regione Calabria di un Servizio
idrico integrato. Fin dalla sottoscrizio-
nedelle convenzioni in oggetto si sono
registrati significativi passi avanti da

~ RiNCouziCNE RIstRYn7A

Località Castagnara La diga è stata costruita a Galatro sulla fiumara Metramo

D,~,, .,~«.,,,,.,.,1„x,,,.,1„ aompä
~.

~: _-..•;_-.

1
Pagina

Foglio

27-10-2023
25

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 11

Diffusione: 3.544



.

Con alcune prescrizioni

Lago Arancio, l' Asp
autorizza il prelievo
dell'acqua per irrigare
Giuseppe Pantano

C'è il parere favorevole dell'Asp di
Agrigento che, sia pure con alcune
prescrizioni, consente la ripresa del
prelievo di acqua per l'irrigazione
dal Lago Arancio di Sambuca. Tira-
no un sospiro di sollievo numerosi
produttori agricoli in particolare di
Sambuca e Santa Margherita Belice,
che irrigano i loro terreni grazie
all'acqua proveniente dall'invaso,
ma anche di Sciacca. Si attende
adesso il via libera del Servizio Di-
ghe della Regione e poi il consorzio
di bonifica "3 Agrigento" avvierà la
distribuzione come annunciato dal
direttore generale del consorzio di
bonifica Sicilia Occidentale, Gio-
vanni Tomasino. Nell'invaso era
stata rilevata "persistente la presen-
za di diverse specie di cianobatteri"
determinando lo stop al prelievo
dell'acqua per l'irrigazione. L'Asp
esprime ha espresso parere favore-
vole fino al 30 novembre 2023
"all'utilizzo delle acque del Lago

Arancio per i soli fini irrigui relati-
vamente alle colture arbustive,
fruttifere e ad alto e medio-basso
fusto escludendo la modalità di ir-
rigazione a pioggia per evitare la ne-
bulizzazione dell'acqua". Il diretto-
re generale verificherà il rispetto di
tutti gli adempimenti, compresi i
m onitoraggi alle opere di presa del-
le condotte, due delle quali sono di
proprietà della Regione. Il direttore
Tomasino ha già dato disposizioni
sul rispetto dei dispositivi di sicu-
rezza e disporrà, attraverso un avvi-
so, a tutti i consorziati in merito alle
modalità e alle tipologie di irriga-
zione. Poi autorizzerà il rilascio
dell'acqua. Le analisi dell'Asp, suc-
cessive agli accertamenti dell'Arpa,
hanno determinato all'inizio di ot-
tobre un nuovo stop al prelievo per
usi irrigui dal Lago Arancio. Tutto
bloccato come nei mesi scorsi
quando c'era stato un primo inter-
vento. Poi le nuove analisi, un mi-
glioramento della situazione eilvia
libera al prelievo dell'acqua. con
t9 RIPRODUZIONE' RISERVATA

Caccie agii allacci abusivi
L'Aica annuncia tolleranza zero _ _.
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SICCITÀ

Dighe quasi
piene, è finita
l'emergenza

»> a pagina 10

ACQUA

Siccità, emergenza finita
Il presidente del Consorzio di Bonifica della Baraggia Leonardo Gili afferma:
«Per quest'anno siamo tranquilli, ma il problema potrebbe riproporsi in futuro»

Ieri a Vercelli, nella
sede del Consorzio di Bo-
nifica della Baraggia, il
presidente Leonardo Gili
ha fatto il punto sulla si-
tuazione dell'emergenza
idrica che lo scorso anno
ha afflitto il territorio biel-
lese e vercellese fino alla
primavera inoltrata.
«Oggi» ha spiegato Gili «ci
troviamo una situazione
di stabilità che ci consen-
tirà di stare tranquilli fino
alla prossima estate sia
per quanto riguarda l'ir-
rigazione che per gli usi
civili della popolazione.
La guardia però resta alta,
perché il problema della
siccità è ormai diventato
un fenomeno endemico e
ciclico, per risolvere il quale in modo strut-
turale e definitivo saranno necessari comun-
que degli investimenti consistenti».
Per questo motivo il Consorzio della Barag-
gia annuncia un pacchetto di opere per com-
plessivi 80 milioni di euro, con i quali sa-
ranno finanziate soprattutto le traverse per le
captazioni lungo il fiume Sesia, per le quali
serviranno 50 milioni, mentre gli altri 30 ser-
viranno a realizzare il canale della Baraggia e
un'altra traversa a servizio della diga dell'In-
gagna a Mongrando: «Si tratta di interventi
finalizzati a soddisfare le necessità di irriga-
zione dei terreni agricoli e la produzione di
energia elettrica» ha spiegato Gili. «In questi
anni siamo riusciti, in una situazione che era
diventata davvero drammatica, a fare fron-
te alla situazione con un lavoro di amplia-

A sinistra: il presidente del Consorzio di Bonifica della Baraggia Leonar-
do Gili; qui sopra: una bella immagine del bacino dell'invaso sull'inga-
gna a Mongrando

mento e manutenzione molto accurato delle
nostre infrastrutture garantendo sia l'irriga-
zione che l'acqua potabile, compiendo uno
sforzo enorme. Questo ulteriore pacchetto
di interventi è stato progettato per non avere
sorprese nelle prossime stagioni».
Per quanto riguarda l'acqua potabile, le tre
principali fonti di approvvigionamento idri-
co per il Biellese e i territori più a sud, sono
le tre dighe dell'Ingagna a Mongrando, che
serve anche per gli usi irrigui, dell'Ostola
a Masserano e del Ravasanella a Roasio. Di
questi tre invasi strategici per la distribu-
zione dell'acqua alla popolazione, è stato
offerto un resoconto sulla situazione attua-
le, che induce a una certa tranquillità per la
stagione in corso. La diga di Mongrando ad
oggi contiene un volume d'acqua di oltre 4,8

milioni di metri cubi, rispetto a una capienza
massima di 7 milioni, con un riempimento
del 69,1 per cento. La quota attuale dell'ac-
qua è di 383,40 metri sul livello del mare,
rispetto al massimo costituito dalla quota
di sfioro dell'invaso che è di 389,50 metri.
A Masserano la diga contiene oggi quasi 3,2
milioni di metri cubi d'acqua su una capien-
za di 5,5 milioni, il 57,7 per cento del totale,
con una quota di 323,12 metri rispetto alla
quota massima di sfioro di 328,20 metri. In-
fine, a Roasio, sul Ravasanella, ci sono quasi
3,2 milioni di metri cubi d'acqua, il 57,7 per
cento rispetto alla capienza massima di 4,7
milioni. Qui la quota attuale è a 345,35 metri
sul livello del mare rispetto alla quota massi-
mo di sfioro do 350,50 metri.
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Contro
gli allagamenti
chiesti
1,5 milioni
Il FINANZIAMENTO
CpAï.iNO Un ulteriore finanzia-
mento di 1,4 milioni per la
messa in sicurezza di Mar:r,.

nntto, in comune di Ctrlinc+,
località che negli ultimi anni
ha subito allagamenti con
danni e torti disagi. L quanta
richiesto all'assessore regio-
nale .ill':lntiriente Fabio
Seoccisnarro dal sindaco i.o-
ris Razzo, assieme al Consor-
zio di Bonifica Pianura lriula-
na, in un incontro che si C te-
nuto s;ifrvccli ii, Mirilicipio a
cui L, seguilo un sopralluogo
alla vicina idrovora Colum-
b,a, gestita dal conscrzica,
L'assessore ha dato al prímca
cittadino di Carlino e al diret-
tore generale dcll'ente con-
sprtiì.~, r rmsando <fi Narda„
ampie rassicurazioni sul 1.-
nanzianacrato di un'opera at-
tesa da circa 1.:%anni, necessa-
ria per la mitigazione del ri-
schio idraulico in un territo-
rio la cui fragilità (frequenti
gli allagamenti in occasione
di precipitazioni particolar-
mente intense) ì' ben nota a
enti ed istituzioni competen-
ti. Molteplici, intatti. gli in-
contri già intercorsi fra Co-
mune. Servizio difesa del
suolo della Regionc. Prote-
zione Consorzio di bo-
nifica pianura triulana. c Ca-
fc, per l'individuazione delle
criticitza e del relativi inter-
venti di naitigraziortc.
La gran parte del territorio

del comune di Carlino costi-
tuita da rin terreno vulncra-
bile che al GO% si trova sotto
il livello del mare. «ln questa
condizione - osserva Di INar-
da - c all'impianto dall'idro-
vora Cvlianrbtr ere conttui-
scono le acque rnetcrnriehe e
di risorgiva del capoluogo e
di vaste zone agricole, che
poi vengono scaricate in ma-
re». L'cap4.ra -~mc'tters in sicu-
rezza un territorio in Cui argi-
ni e idrovore l tihnQ llnlri C4CII1-
dibil protezioni- commenta
Gazzo. precisando che il fi-
nanziamento -va ad aggiun-
gersi al milione e mezzo di
unprecedente•cUntril>uttarea
gicnale, trasferito al Consor-
zio, per la manutenzione del
canale. Cnn4in».
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CORREZZOLA

Rebosola e Barbegara,
al via il doppio cantiere
per messa in sicurezza

Un tratto del canale Rebosola

CORREZZOLA

Il Consorzio di bonifica Adi-
ge Euganeo ha ricevuto un fi-
nanziamento di 430 mila eu-
ro per il ripristino delle scar-
pate dei canali consortili dan-
neggiate dagli eventi meteo-
rici dell'ottobre 2021. Fortis-
simi nubifragi, per i quali era
stato dichiarato lo stato di cri-
si dal presidente Luca Zaia.
Per porre rimedio a queste
fragilità causate ai canali con-
sortili, la Regione ha assegna-
to al Consorzio i fondi previ-
sti dal Ministero dell'agricol-
tura. Le opere di riparazione
si concentrano principalmen-
te lungo il canale Rebosola
nella frazione di Villa del Bo-
sco, in prossimità dell'im-
pianto idrovoro in via Tasso
e lungo via Leopardi. Nel
complesso si prevede di inter-

venire su una lunghezza di
421,7 metri sulla destra
idraulica del canale Reboso-
la e su 573 metri sulla sini-
stra idraulica del canale Bar-
begara, a monte dell'attraver-
samento della Sr 516. Secon-
do cronoprogramma i lavori
dovrebbero iniziare a settem-
bre del prossimo anno e con-
cludersi entro marzo 2025,
in tempo per la stagione irri-
gua. Le operazioni saranno
svolte da imprese specializza-
te nel settore della difesa
idraulica, nel rispetto delle
procedure previste dal codi-
ce dei contratti pubblici. L'o-
biettivo dell'intervento è di ri-
pristinare le scarpate dan-
neggiate e di garantire una
maggiore sicurezza idrogeo-
logica per il territorio interes-
sato. —

ALCE.

L i14~dnÌ .ice a1Ime in più
e si allarga fare, Ai caccia
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Pulizia sugli argini del Canale Lunense

SANTO STEFANO MAGRA

Sicurezza idraulica
«Ripuliti i torrenti»
Prosegue la collaborazione fra Comune e Canale Lunense
La sindaca Sisti: «Intesa fondamentale per il territorio»

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA.

Grande collaborazione Co-
mune di Santo Stefano-Cana-
le Lunense, con incontro lun-
go il torrente Belaso a Ponza-
no Magra, e verifica dello sta-
to dell'arte rispetto all'inter-
vento voluto dalla giunta ese-
guito dall'ente di bonifica.
Obiettivo: ripulire l'alveo dal-
la fitta vegetazione diventata
un potenziale pericolo in ca-
so di forti piogge.
Al sopralluogo hanno parte-

cipato la sindaca Paola Sisti
in rappresentanza dell'ammi-
nistrazione, la presidente del
Consorzio Francesca Tonelli
insieme al direttore Corrado
Cozzani. Nel corso della rico-
gnizione è subito emerso il mi-
glioramento delle condizioni
di sicurezza idraulica in segui-

to all'intervento in corso a cu-
ra della task-force di uomini e
mezzi dal Canale, in coordina-
mento con la direzione degli
uffici tecnici comunali.

I lavori si sono concentrati
sul corso d'acqua a monte del
canale irrigatorio, al di fuori
del comprensorio consortile.
Questa operazione è stata
possibile per la prima volta,
grazie ad un accordo plurien-
nale Comune-Canale, con
quest'ultimo che ha reso la
manutenzione idraulica qua-
le buona pratica per garantire
il massimo livello di sicurezza
nei reticoli di scolo delle ac-
que piovane comprensoriali e
nei torrenti di competenza a
Luni, Sarzana e appunto a
Santo Stefano.

Sotto attenzione nel territo-
rio santostefanese anche altri
torrenti quali Restano, Rio Ri-

barberi, Fosso Boceda, Ghia-
rettolo, Rio Monte della Chie-
sa, Rio delle Strade, Canale
del Rì, e Rio dei Riccialli. Si
parla di manutenzione della
rete idraulica naturale per la
quale il Comune Magra ha im-
pegnato una spesa complessi-
va di quasi 26mila euro an-
nui.

«L'intesa tra noi e il Comu-
ne è fondamentale per garan-
tire la sicurezza idraulica del
nostro territorio — dice Sisti -
prevedendo interventi perio-
dici di pulizia e manutenzio-
ne di tutti i canali. Si tratta di
un accordo vantaggioso sia
dal punto di vista operativo
che economico, in quanto ci
permette di ottimizzare le ri-
sorse affidando i lavori a un
operatore qualificato e dota-
to delle attrezzature necessa-
rie. Vogliamo valorizzare que-

sta convenzione perché la pro-
tezione dell'ambiente richie-
de sicuramente una forte si-
nergia tra enti».
Le fa eco Francesca Tonelli:

«Quest'anno per la prima vol-
ta abbiamo concluso un accor-
do pluriennale per la manu-
tenzione dei canali di bonifi-
ca fuori comprensorio con
Santo Stefano. La sinergia tra
amministrazioni ci consente
di garantire una continuità
nei lavori contro le alluvioni,
operando sui corsi d'acqua an-
che al di fuori del nostro com-
prensorio, investendo in ter-
mini di messa in sicurezza
idraulica e dando continuità
alle manutenzioni di nostra
diretta competenza».
Chiude Cozzani: «Abbia-

mo avviato i lavori di manu-
tenzione su corsi d'acqua del
territorio santostefanese che
si sommano a quelli che stia-
mo realizzando garantendo
la capacità economico-finan-
ziaria, per conto di Sarzana e
Luni. Stiamo completando
l'intervento sulla parte a mon-
te del Belaso, che si integra
con quello a valle del Canale
Lunense fino al fiume Magra
di nostra competenza diretta.
In particolare, qui sul Belaso
—conclude -, operiamo in con-
dizioni difficili, impiegando il
nostro mezzo tecnologica-
mente più avanzato, dotato
di un braccio decespugliatore
allungabile fino a 18 metri».
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Scatta di nuova l'allerta arancio
scuole chiuse in tutta la Lunigiana
Consorzio di bonifica: «L'eccezionalità purtroppo sta diventando la norma»

r

Ismaele
Ridofli
presidente del
Consorzio 1
Toscana Nord

Lunigiana Prosegue il mal-
tempo sulla Lunigiana dove
viene ulteriormente prolun-
gata per la giornata di og-
gil'allerta per rischio idrauli-
co. idrogeologico. temporali
forti, vento e mareggiate.
Sono previste per questa

sera piogge sulle zone di
nord-ovest, che andranno
ad intensificarsi e localmen-
te potranno assumere carat-
tere di forte rovescio o tem-
porale. In seratasarannopos-
sibili rovesci o isolati tempo-
rali, l ocahnente anche molto
forti, sulle zone nord-occi-
dentali esulta costa.
Per questo i comuni della

Lunigiana hanno deciso di
chiudere tutte le scuole. Nel
comune di Aulla rimarranno
chiusi anche rimarranno an-
che i centri di socializzazio-
ne, i cimiteri, gli impianti
sportivi comunali e la biblio-
teca.
Intanto il Consorzio di bo-

nifica fa sapere che «grazie
all'aumentata attività di ma-
nutenzione del Consorzio, e
grazie anche agli interventi
del genio civile, non si sono
avuti particolari problemi

nel reticolo che I'Ente di ho-
nificahain gestione nellazo-
na della costa apuana. L'ab-
bondante pioggia di ieri èsta-
ta infatti bene assorbita e dre-
nata dai canali, senzachesia-
no avvenute tracimazioni o
rotture arginali. Carrione,
Frigido e gli altri principali
corsi d'acqua non hanno re-
gistrato eventi di piena, con

Una frana
sulla strada
dl Fviaano
causata
dalla pioggia

portate rimaste al di sotto
del primo grado di allerta an-
che a fronte di cumulate su-
periori ai 100 mm. Non trova-
no quindi riscontro oggetti-
vo le affermazioni della mi-
noranza del Consorzio di Bo-
nifica, che parla di cattivo sta-
to dei fiumi».
«Purtroppol'eccezionalità

sta diventando una norma -

afferma ilPresidente del Con-
sorzio 1 Toscana Nord,
Ismaele Ridol6. - A farne le
spese sono perlopiù le zone
urbane dove, a causa della
forte impermeabilizzazione
del suolo, l'acqua deve esse-
re assorbita dal reticolo di
drenaggio urbano delle ac-
quechiare, non di competen-
zadel Consorzio». •

Scatta di nuova l'aliena arancio
scuole chiuse intuita la Lunigiana
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Lavori per rinforzare le sponde
del canale Barra-Barretta
Dove e chi

L'intervento
su Vecchiano
a cura
del
Consorzio 1
Toscana Nord

Vecchiano Canali e territori più sicuri
grazie ai lavori di manutenzione ordi-
naria del Consorzio 1 Toscana Nord. Si
attendono solo le condizioni meteo fa-
vorevoli per partire coni lavori che pre-
vedono il rivestimento delle sponde e
del fondo del canale Barra-Barretta,
nel comune di Vecchiano, canale che
già anni fa subì un maxi intervento per
rinforzare un tratto particolarmente
critico degli argini.

L'intervento — per un investimento
di oltre 48mila euro — si è reso necessa-
rio a causa delle precipitazioni avvenu-
te negli ultimi anni e delle conseguenti
piene che hanno causato uno scoscen-
dimento delle sponde su entrambi i la-
ti. Nuove piene del canale, quindi, po-

trebbero provocare ulteriori, più pro-
fonde ed estese frane e pregiudicare la
funzionalità dell'opera di bonifica. Per
contrastare tali fenomeni, le sponde e
il fondale saranno stabilizzate con mas-
si naturali. «Questo canale soffre di al-
cuni problemi strutturali che lo rendo-
no estremamente fragile, per questo lo
teniamo sotto controllo — spiega il pre-
sidente Ismaele Ridolfi — . Il Barra è un
corso d'acqua importante per tutto il si-
stema idraulico del Massaciuccoli ed è
anche la fonte primaria per l'irrigazio-
ne di tutta la zona. Purtroppo i suoi argi-
ni sono fragili e hanno creato spesso
problemi. Con questi nuovi interventi
consolideremo un ulteriore tratto».

RIPF00N 7InNE FISEAVATfi 

Tabaccaio ferito con un coltello
e rapinato: arrestala una coppia

Rifiuti selezionati. Cascina re sta virt uosa
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Peri12024 da Regione 10 milioni per interventi manutenzione
e modernizzazione strutture irrigue e di bonifica

L'assessore regionale all'Agricoltura, Sovrani-
tà alimentare e Foreste Alessandro Beduschi
ha partecipato lunedi ai lavori del convegno
`Irrigazione: una risorsa per l'agricoltura, il
territorio e l'ambiente della Lombarda', orga-
nizzato da ANBI Lombardia - Associazione
nazionale dei consorzi di bonifica. "Regione
Lombardia - spiega l'assessore Beduschi -
metterà a disposizione anche per il 2024
importanti risorse del Programma di Sviluppo
rurale, stanziando circa dieci milioni di
euro per interventi dedicati alle strutture
irrigue e di bonifica, che hanno bisogno non
solo di continua manutenzione ma anche di
modernizzazione, oltre che di sviluppo delle
infrastrutture extra aziendali di irrigazione".
"Mai come in questi anni - prosegue l'assesso-
re Beduschi - i Consorzi di Bonifica lombardi
hanno dimostrato il loro insostituibile ruolo
nel gestire gli oltre 28.000 chilometri di canali
con cui hanno saputo far fronte prima alla
straordinaria siccità del 2022 e poi gli eventi

metereologici estremi della scorsa estate. Il
loro ruolo è come sempre doppio e prezioso,
perché oltre ad assicurare l'approvvigiona-
mento di acqua per la nostra agricoltura sono
un vero e proprio presidio di difesa idraulica
per i nostri territori". Nel suo intervento
l'assessore Beduschi ha ricordato che i
Consorzi di bonifica sono parte attiva e pro-
positiva del Tavolo regionale per la risorsa
idrica, coordinato dall'assessore Massimo
Sertori, che proprio coinvolgendo tutti gli
attori chiamati ad occuparsi di gestione delle
acque, è stato fondamentale per affrontare
situazioni difficili e proprio per questo è di-
ventato uno strumento periodico e non solo
emergenziale. "Inoltre - conclude Beduschi - i
Consorzi rivestono un ruolo sempre più cen-
trale anche nella valorizzazione del territorio
e dell'ambiente, curando progetti di recupero
del reticolo idrico minore, per migliorare la
qualità delle acque e per valorizzazione del
paesaggio e della biodiversità".
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MONTERCHI

I torrenti Cerfone e Padonchia ora più si-
curi nel territorio di Monterchi grazie agli
interventi che hanno comportato un im-
pegno di 250mila euro. Le piogge prolun-
gate e violente del novembre 2019 aveva-
no ferito gravemente i due corsi d'ac-
qua. A Monterchi in particolare, quattro
punti erano apparsi, fin dall'inizio, critici
ai tecnici del Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno. «Sul Cerfone, sono stati indivi-
duati due dissesti importanti: uno a Le Vil-
le, dove è stata notata la profonda erosio-
ne da risolvere con il ripristino della spon-
da e l'inserimento di una protezione al
piede per una lunghezza di 200 metri;
l'altro a Mercatale lungo i giardini pubbli-
ci, dove si erano creati cedimenti genera-
lizzati e diffusi da sistemare con la risago-
matura della sponda da completare con
posa della georete di protezione, per
non ostacolare il passaggio dell'acqua,
né lo sviluppo delle radici, ma inattacca-
bile da microrganismi e/o agenti chimici
presenti nel terreno e capace di impedi-
re l'accesso di nutrie e altri animali indesi-
derati nell'asta fluviale», spiega l'inge-
gner Enrico Righeschi, del settore difesa
idrogeologica e referente di area per la
Valtiberina. E aggiunge: «Altre due critici-
tà si sono manifestate sul Padonchia. Nel-
la località omonima, lungo la strada che
collega i terreni coltivati, si sono registra-
ti scoscendimenti che hanno completa-
mente scalzato e travolto una preceden-
te opera di ingegneria naturalistica, con
necessità di risagomatura e rimodella-
mento della sponda e di inserimento di
protezioni al piede; poco oltre, in località
Ripoli, è stato individuato uno scivola-
mento del terreno, complicato anche dal-
la presenza di tane di animali, risolto con
rinforzo arginale e realizzazione di una
scogliera».
Martedì scorso la visita nei punti risiste-
mati. «Le opere sono state studiate e rea-
lizzate per garantire il funzionamento del-
la sezione idraulica di deflusso e la sua
stabilità, cercando anche di salvaguarda-
re, dove possibile, anche le associazioni
vegetali naturali che caratterizzano l'am-
biente ripario e le zone di deposito allu-

Operazione torrenti sicuri
Lavori su Cerfone e Padonchia
«Raggiunti tutti gli obiettivi»
II Consorzio Bonifica in prima linea negli interventi insieme al Comune

vionale adiacente», ha detto la presiden-
te del Consorzio, Serena Stefani (nella fo-
to con Romanelli).
«Abbiamo inaugurato quattro interventi
strutturali eseguiti dal Consorzio di Boni-
fica molto importanti per la sicurezza
idraulica del nostro territorio. L'obiettivo
è stato raggiunto grazie alla profonda col-
laborazione che, nel tempo, siamo riusci-
ti a instaurare», ha concluso il sindaco di
Monterchi, Alfredo Romanelli.

C.R.

pR ROVINCIA

Secondo ponte sul Tevere
Entro l'estate del 2024
prevista l'apertura al traffico

Lavori suCiarlare,. a nwlunclde
eRaggluntituttl gR eltlettivl~
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CONSORZIO DI BONIFICA

Lavori al canale Molla
Manutenzione ordinaria
e rimozione vegetazione

II Consorzio di Bonfica 6 prosegue con gli inter-
venti del piano delle attività della bonifica, che in-
teressano ovviamente anche la città di Grosseto.
Sono stati eseguiti lavori di manutenzione ordina-
ria con la rimozione della vegetazione presente in
eccesso nella sezione idraulica del canale Molla,
che attraversa la zona nord del capoluogo per poi
defluire nel fosso San Rocco. I lavori erano finaliz-
zati alla regimazione delle acque per ridurre il ri-
schio idraulico dell'area adiacente al canale.

Tutto Grosseto
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Operazione torrenti sicuri
Lavori su Cerfone e Padonchia
«Raggiunti tutti gli obiettivi»
Il Consorzio Bonifica in prima linea negli interventi insieme al Comune

MONTERCHI

I torrenti Cerfone e Padonchia ora più si-
curi nel territorio di Monterchi grazie agli
interventi che hanno comportato un im-
pegno di 250mila euro. Le piogge prolun-
gate e violente del novembre 2019 aveva-
no ferito gravemente i due corsi d'ac-
qua. A Monterchi in particolare, quattro
punti erano apparsi, fin dall'inizio, critici
ai tecnici del Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno. «Sul Cerfone, sono stati indivi-
duati due dissesti importanti: uno a Le Vil-
le, dove è stata notata la profonda erosio-
ne da risolvere con il ripristino della spon-
da e l'inserimento di una protezione al

piede per una lunghezza di 200 metri;
l'altro a Mercatale lungo i giardini pubbli-
ci, dove si erano creati cedimenti genera-
lizzati e diffusi da sistemare con la risago-
matura della sponda da completare con
posa della georete di protezione, per
non ostacolare il passaggio dell'acqua,
né lo sviluppo delle radici, ma inattacca-
bile da microrganismi e/o agenti chimici
presenti nel terreno e capace di impedi-
re l'accesso di nutrie e altri animali indesi-
derati nell'asta fluviale», spiega l'inge-
gner Enrico Righeschi, del settore difesa
idrogeologica e referente di area per la
Valtiberina. E aggiunge: «Altre due critici-
tà si sono manifestate sul Padonchia. Nel-

la località omonima, lungo la strada che
collegai terreni coltivati, si sono registra-
ti scoscendimenti che hanno completa-
mente scalzato e travolto una preceden-
te opera di ingegneria naturalistica, con
necessità di risagomatura e rimodella-
mento della sponda e di inserimento di

protezioni al piede; poco oltre, in località
Ripoli, è stato individuato uno scivola-
mento del terreno, complicato anche dal-
la presenza di tane di animali, risolto con
rinforzo arginale e realizzazione di una
scogliera».
Martedì scorso la visita nei punti risiste-
mati. »Le opere sono state studiate e rea-
lizzate per garantire il funzionamento del-
la sezione idraulica di deflusso e la sua
stabilità, cercando anche di salvaguarda-
re, dove possibile, anche le associazioni
vegetali naturali che caratterizzano l'am-
biente ripario e le zone di deposito allu-
vionale adiacente», ha detto la presiden-
te del Consorzio, Serena Stefani (nella fo-
to con Romanelli).
«Abbiamo inaugurato quattro interventi
strutturali eseguiti dal Consorzio di Boni-
fica molto importanti per la sicurezza
idraulica del nostro territorio. L'obiettivo
è stato raggiunto grazie alla profonda col-
laborazione che, nel tempo, siamo riusci-
ti e instaurare», ha concluso il sindaco di
Monterchi, Alfredo Romanelli.

G.R.

Secondo ponte sul Tevprc
Entro l'estate del 2024
prevista l'apertura al traffico
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Sei milioni per il progetto Su Tuvu
Il Consorzio di bonifica porta le acque trattate a valle

Nuoro È stato presentato ieri
mattina dal Consorzio di boni-
fica della Sardegna centrale il
progetto per la rete di distribu-
zione dell'acqua dall'impian-
to di trattamento dei reflui di
Su Tuvu, nelle aree a valle del
depuratore. «Il Consorzio —
spiega l'assessore regionale
dei Lavori pubblici, Pierluigi
Saiu — è destinatario di un fi-
nanziamento di sei milioni di
euro, approvato dal consiglio
regionale a febbraio di que-
st'anno, ma insufficiente a co-
prire i costi di realizzazione
dell'intera opera, che, secon-
do il quadro economico, am-
montano a 21 milioni di euro.

Un momento
dell'incontro
di ieri mattina
perla presenta-
zione del pro-
getto perla
rete di distribu-
zione dell'ac-
qua dall'im-
pianto di tratta-
mento dei re-
fl u i di Su Tuvu

Con le risorse disponibili il
consorzio potrebbe completa-
re solo la progettazione e una
parte dei lavori. Ma è fonda-
mentale programmare fin da
subito le risorse per la realizza-
zione dell'infrastruttura ed è
per questa ragione che, que-
sta mattina, in occasione
dell'incontro, ho preso l'impe-
gno di recuperare le copertu-
re che mancano, attraverso i
fondi regionali, comunitari o
statali».
Dopo vent'anni prende for-

ma e concretezza il progetto
per l'utilizzo delle acque re-
flue del depuratore di Su Tuvu
a Nuoro che ora vengono di-

sperse senza che ne sia fatto
un utilizzo Durante una con-
ferenza stampa di ieri i vertici
del Consorzio di bonifica del-
la Sardegna centrale, assieme
all'assessore ai Lavori pubbli-
ci Pierluigi Saiu, al direttore ge-
nerale dell'assessorato all'Am-
biente Giuliano Patteri, al con-
sigliere regionale Franco Mu-
la, e al comitato promotore
per il riutilizzo dell'acqua di
Su Tuvu, hanno annunciato la
firma della convenzione di fi-
nanziamento tra il Consorzio
di bonifica e l'assessorato
all'Ambiente, per sei milioni
di euro che andranno a incide-
re sulla progettazione e per-

metteranno anche la realizza-
zion e del primo lotto. Tempi
brevi per appaltare laprogetta-
zione esecutiva «si stima en-
tro l'annodi riuscire ad appal-
tarla» ha spiegato l'ingegnere
Sebastiano Bussalai. «È un'o-
pera straordinaria — ha com-
mentatoAmbrogio Guiso, pre-
sidente del Consorzio di boni-
fica— che aspettiamo da più di
vent'anni» . «Grande soddisfa-
zione — ha commentato inve-
ce il consigliere Franco Mula—
dal momento che andremo a
incidere su una macro econo-
mia che può così maggior-
mente strutturarsi e portare la-
voro e a maggiori investimen-
tiper questo territorio».

Su Tuvu
il depuratore
alle porte
della città
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Pizzighettone Canale Serio morto
Lavori per consolidare la sponda

PIZZIGHETTONE Avviati i
lavori di consolidamento e
messa in sicurezza della
sponda destra del Serio Morto,
che era stata interessata da
una frana o cedimento. Se ne
sta occupando il Consorzio di
bonifica Dugali-Naviglio-Ad-
da-Serio di Cremona. Lungo
via Piave, per evitare l'erosio-

ne futura, è stato realizzato
innanzitutto un ̀ muro' di
sponda utilizzando massi di
grandi dimensioni che ven-
gono posizionati a secco.
Questo importante intervento
di manutenzione, che non sta
passando inosservato visti i
mezzi d'opera in azione, se-
gue ad altri delle scorse set-

L:intervento di messa in sicurezza della sponda del Serio morto

timane finalizzati principal-
mente a ripulire il corso d'ac-
qua dove purtroppo si erano
accumulati parecchi rifiuti
essenzialmente a causa di in-
civili. Un fenomeno che, la
scorsa estate, aveva compor-
tato anche il blocco dello
scorrimento.
IO RIPRODUZIONE RISERVATA
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Invasi quasi pieni
privati e agricoltura
l'acqua ci sarà
«Ci siamo trovati in situazio-

ni peggiori ma oggi, per quan-
to riguarda l'approvvigiona-
mento idrico siamo stabili. I
dati comunicati danno una
certa serenità perché i livelli
delle dighe sono sufficienti sia
per l'agricoltura che per l'uso
potabile. I dati vanno dal 60 al
70% del pieno possibile e
quindi vanno bene». Il presi-
dente del Consorzio di Bonifi-
ca della Baraggia rassicura
sul riempimento degli invasi,
fra il 60 e il 70% della capien-
za, e dice che la siccità il pros-
simo anno non farà paura.

R. Giardina a pagina 4

La prevenzione, i miei figli e lo sport
mi hanno salvata da un cancro al seno
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La siccità non fa più paura (per ora)
Gli invasi gestiti dal Consorzio della Baraggia sono pieni dal 60 al 70% di acqua

1 Consorzio di Bonifica
della Baraggia biellese e
vercellese ha reso pubbli-

ci i dati relativi alle dighe ge-
stite, alla luce dei fattori am-
bientali che hanno caratteriz-
zato gli ultimi tempi. I dati
con alcune riflessioni tecni-
che e di carattere ambientale
sono stati presentati nella se-
de del Consorzio, giovedì 26
ottobre, dal presidente Leo-
nardo Gili insieme al direttore
generale, l'ingegnere Ales-
sandro Iacopino, coordinati
da Michele Trada dell'ufficio
stampa.
Leonardo Gili ha ringrazia-

to tutti: «Ci siamo trovati in si-
tuazioni peggiori ma oggi, per
quanto riguarda l'approvvi-
gionamento idrico siamo sta-
bili. I dati comunicati danno
una certa serenità perché i li-
velli delle dighe sono suffi-
cienti sia per l'agricoltura che
per l'uso potabile. I dati vanno
dal 60 al 70 % del pieno possi-
bile e quindi vanno bene».
Per fare un esempio «la diga

dell'Ingagna non può scende-
re sotto il 1.400.000 per assi-
curare la giusta distribuzione
idrica, oggi siamo a
4.500.000 metri cubi quindi
il livello è ottimale. Per il pros-
simo anno quindi, non avre-
mo problemi per l'acqua ad
uso civile ed agricolo. Nel frat-
tempo in questi due anni di

siccità il Consorzio ha fron-
teggiato la situazione in ma-
niera straordinaria. Dobbia-
mo constatare che, in una si-
tuazione drammatica come
quella vissuta, abbiamo sal-
vato i raccolti. Da qui tutto il
mio apprezzamento per il la-
voro che ha fatto la struttura
e il ringraziamento per il lavo-
ro enorme, per la qualità tec-
nica e l'impegno che va oltre
la valenza contrattuale del la-
voro dipendente, della dire-
zione e della struttura diri-
ente. Questi due anni ci
anno insegnato molte cose,

la prima è che non possiamo
immaginare che non accada
più, pertanto chiediamo alla
Regione e ai ministeri di so-
stenere gli investimenti che il
Consorzio intende fare. Inve-
stimenti tesi a tutelare sia il
cittadino con l'uso potabile
dell'acqua sia l'agricoltura
con l'uso per l'irrigazione. Ri-
chiamiamo l'attenzione su
questi investimenti perché le
crisi sono endemiche e cicli-
che e non vorremo, fra qual-
che tempo, avere una situa-
zione di criticità come quella
appena fronteggiata. La
struttura ha preparato dei
progetti e li sta mandando
avanti e noi insistiamo affin-
ché vadano avanti».
In continuità con le richie-

ste fatte dal presidente è in-

tervenuto l'ingegnere Ales-
sandro Iacopino che ha spie-
gato i nuovi progetti del Con-
sorzio: «Il nuovo invaso sul
torrente Sessera, il rifacimen-
to della traversa della roggia
Marchionale di Gattinara, e
infine la traversa di derivazio-
ne del torrente Elvo per il po-
tenziamento dell'invaso del-
l'Ingagna. Non abbiamo an-
cora indicato i due progetti di
innalzamento degli invasi
della Ravasanella e dell'Osto-
la perché non abbiamo ulti-
mato la progettazione di fatti-
bilità tecnica ed economica e
per aver un inserimento nel
Piano bisogna avere almeno
un livello di progettazione ap-
provato. Stiamo andando
avanti ed entro il 31 ottobre ci
sarà un aggiornamento del
Piano nazionale del settore
idrico. L'auspicio è che vi sia
un chiaro orientamento delle
autorità e degli enti locali del
nostro ambito affinché pos-
sano sostenere i nostri pro-
getti e condividere le nostre
iniziative».
Infine le conclusioni di Gili

con un riferimento ai nuovi
investimenti sul Sesia: «Nel
frattempo che si realizzano i
progetti sulle dighe puntiamo
sulla nuova traversa fissa sul
Sesia e sul nuovo canale della
Baraggia, due grossi investi-
menti che il Consorzio inten-
de portare a termine».

I dati
La diga Ingagna di Mongran-

do attualmente contiene
4.835.340 metri cubi di acqua
con una percentuale di risor-
sa presente pari al 69,10%
calcolata sulla capienza mas-
sima di sette milioni di metri
cubi previsti dalla concessio-
ne. L'altezza dell'acqua attua-
le nell'invaso è pari a metri
383,40 su una quota massi-
ma di sfioro (max invaso) fis-
sata a 389,50 metri.
La percentuale d'acqua pre-

sente nella diga Ostola di
Masserano (Bi) si attesta al
57,7% pari ad un volume pre-
sente di 3.174.640 di metri
cubi su una capienza massi-
ma di 5,5 milioni previsti dal-
la concessione.
L'altezza dell'acqua attuale

nell'invaso è pari a metri
323,12 su una quota massi-
ma di sfioro (max invaso) fis-
sata a 328,30 metri.
La diga Ravasanella di Roa-

sio (Vc) segna un 66,80%
d'acqua presente nell'invaso.
La percentuale è stata calco-
lata su un volume di
3.154.650 metri cubi d'acqua
sul volume massimo di
4.720.000 di metri cubi previ-
sti dalla concessione.
L'altezza dell'acqua attuale

nell'invaso è pari a metri
345,35 su una quota massi-
ma di sfioro (max invaso) fis-
sata a 350,50 metri.

Robertino Giardina
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Alessandro lacopino e Leonardo Gill
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La ciclabile verso il completamento
In questi giorni sono iniziati gli interventi nel tratto da Riviera del Popolo a via San Lazzaro Alto

Elena Fioravanti

LENDINARA - In questi
giorni hanno preso avvio i
lavori di ampliamento e
completamento della ci-
clabile Adige-Po nel tratto
da Riviera del Popolo a via
San Lazzaro Alto.
Già nel 2018 era stato ap-
provato il progetto di fatti-
bilità del completamento
in Riviera del Popolo della
ciclovia Adige Po, per una
spesa complessiva di 512
mila euro e infatti ad otto-
bre dello scorso anno era
stato completato il tratto
tra il ponte "Nuovo" e il
ponte dei Cappuccini.
Un'occasione ideale per
permettere la fruizione
quanto più ampia di un
lungo Adigetto sempre
molto apprezzato da tanti,
lendinaresi e visitatori. Le
opere precedenti avevano
acquisito il nulla osta del
Consorzio di Bonifica Adi-
ge Po, oltre al finanzia-
mento del GAL Polesine
Adige su Misura 7, inter-
vento di finanziamento
per le infrastrutture legate
allo sviluppo del turismo
sostenibile nelle aree rura-
li. Il nuovo tratto di pista

Via libera ai lavori di ampliamento e completamento della ciclabile Adige-Po

ciclo-pedonale andrà a
rendere più fruibile per i
cittadini la riviera
dell'Adigetto, prolungan-
done il tratto con le carat-
teristiche ideali per un per-
corso in sicurezza nella
tranquillità della natura,
in attesa che prendano for-
ma i lavori di messa in si-
curezza dell'incrocio fra la
sp17 e via S. Lazzaro Alto,
in attesa di finanziamen-

ti.
I lavori si svolgeranno in
quattro fasi che andranno
a modificare la viabilità,
fino al 3 novembre con la
chiusura totale di Riviera
del Popolo tra il Ponte dei
Cappuccini e Via XXIV
Maggio. Dal 4 al 20 no-
vembre, poi, ci sarà la
chiusura parziale di Rivie-
ra del Popolo Via XXIV
Maggio e Villa Marchiori

con traffico a senso unico
su metà carreggiata. Preo-
seguirà fino al lo dicembre
la chiusura parziale di Ri-
viera del Popolo Via XXIV
Maggio e Villa Marchiori
con traffico a senso unico
su metà carreggiata e infi-
ne fino al 31 dicembrea
chiusura totale di Riviera
del Popolo Via XXIV Mag-
gio e Via San Lazzaro Alto.
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Domani, sabato, il vernissage «Percorsi lungo l'Olona, fiume di civiltà»

Al teatrino si riscoprono le bellezze della Valle
(bs8) Alla riscoperta

dei territori della Valle Olona, è questo
lo scopo del vernissage dal titolo «Per-
corsi lungo l'Olona, fiume di civiltà», in
programma domani, dalle 10, al tea-
trino di Villa Gonzaga. Una giornata
per riscoprire le meraviglie del ter-
ritorio bagnato dall'Olona e la lunga
storia di civiltà e sviluppo fiorita in-
torno al fiume. L'evento rientra

nell'ambito del progetto Interreg I-CH
MuLM - Il Museo più Lungo del Mon-
do, curato dal consorzio di Bonifica Est
Ticino Villoresi e dal comune di Olgiate
Olona. Durante la giornata, verrà
proiettato il docufilm di Marco Tessaro
«Olona, il fiume che ritorna» e, uni-
tamente a questo, verrà presentato il
libro e la mostra fotografica dal titolo
«La linea che va oltre i confini, Olona
fiume di civiltà e la Ferrovia della

Valmorea», a cura di Marco Pezzetta.
Al termine, è prevista la visita alla Sala
De Capitani, alla Sala Alba e al parco di
Villa Gonzaga alla quale seguirà il
buffet. L'obiettivo del progetto è quello
di creare un collegamento culturale tra
i territori italiani e svizzeri, grazie alla
realizzazione di mostre, esposizione ed
eventi, ma anche con specifici per-
corsi, con tappe in corrispondenza di
luoghi di rilevanza storica e tecno-
logica.
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Merra, opere strategiche per il sistema idrico lucano

Sono da considerare "strategiche" le grandi opere infrastrutturali, la
messa in sicurezza, il potenziamento degli invasi, il rilancio di progetti
innovativi per raccolta e utilizzo efficiente dell´acqua messi in campo dalla
Regione Basilicata, "nelle more del riordino della governance per la
riconversione del sistema idrico lucano". Lo ha detto l´assessore regionale
alle infrastrutture, Donatella Merra. In una nota diffusa dall´ufficio stampa
della giunta regionale, Merra ha ricordato come "in virtù delle risorse
intercettate e stanziate su Fsc, Pnrr, Delibere Cipe e fondi Zes, per quasi
120 milioni di euro, sono stati garantiti gli interventi necessari ad aumentare i volumi di accumulo e per riqualificare,
completare e potenziare il sistema di dighe e grandi adduttori". Inoltre, sono stati evidenziati gli interventi da nove
milioni di euro per la diga di Acerenza (Potenza) e i lavori di ripristino della galleria Acerenza‐Genzano per 11,5 milioni:
"opere che daranno un primo senso compiuto allo Schema Idrico Basento Bradano". "Il consorzio di Bonifica ‐ ha
aggiunto ‐ ha già affidato l´esecuzione di importanti opere da realizzarsi sulla diga di Marsico Nuovo, di San Giuliano,
Toppo di Francia per dieci milioni, e di 43 milioni per il ripristino della funzionalità della diga di Abate Alonia". Sono
infine in corso studi e interventi per la rivalutazione e adeguamento sismico degli invasi di Acerenza e Genzano,
Pertusillo, Camastra e Saetta e ancora l´adduttore Alto Ofanto.
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Guide AI Meteo Migranti Ucraina Caso Scommesse Andrea Giambruno ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER  

FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > Green >ANBI: il ciclone Bernard colpisce un'Italia sempre più fragile

A  AGREEN

Giovedì, 26 ottobre 2023

ANBI: il ciclone Bernard colpisce un'Italia
sempre più fragile
Gargano (ANBI): "Di fronte a questa fotografia del Paese è urgente
un’assunzione di responsabilità collettiva verso un nuovo modello di
sviluppo"
di Redazione Corporate

- +
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ANBI, Italia colpita dal
ciclone Bernard: un
Paese reso sempre più
fragile dalla
cementificazione 
Otto eventi estremi, fra nubifragi

e trombe d’aria, in 24 ore lungo lo

Stivale (qualche esempio: in

poche ore a Rocca Sigillina, in

Toscana, sono piovuti 177

millimetri, mentre su Imperia e

sulla friulana Resia ne sono

caduti circa 156):  è quanto ha

registrato, la scorsa settimana,

l’European Sever Weather

Database (ESWD), ma il bilancio

del ciclone Bernard, che sta

attraversando l’Italia potrebbe essere più ingente; ad inizio di questa settimana, tra il 23 ed il 24

Ottobre, sono state già ben 21 le “bombe d’acqua”, localizzate soprattutto su Levante Ligure, Nord Friuli,

Toscana e Lazio. Sono questi i primi esempi del previsto stress meteo, cui sarà sottoposta la Penisola

a causa dell’irruzione della fredda depressione subpolare (il cosiddetto ciclone d’Islanda) in un

ambiente mediterraneo ancora eccezionalmente caldo per gli effetti dell’anticiclone africano. È quindi

alto il rischio idrogeologico come testimoniano le impennate di portata anche in corsi d’acqua, che da

mesi ristagnavano a livelli bassissimi.

“Di fronte a questa fotografia del Paese è urgente un’assunzione di responsabilità collettiva verso un

nuovo modello di sviluppo, che non sia basato sulla cultura del cemento e la riduzione delle

campagne come, purtroppo, confermano i recenti dati diffusi dal Sistema Nazionale per la Protezione

dell’ Ambiente. Alla politica ribadiamo la richiesta di approvare al più presto la legge contro

l’indiscriminato consumo di suolo, dispersa nei meandri parlamentari da ben 10 anni”, ha

evidenziato Massimo Gargano, Direttore Generale ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue).

Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI, ha aggiunto: “È indispensabile valorizzare la figura

dell’agricoltore nella manutenzione del territorio, dai monti alla pianura; dobbiamo essere consapevoli

che viviamo in un ambiente gestito, cioè, adattato all’uomo: il cosiddetto agroecosistema. Non possiamo

rimanere il Paese dei disastri annunciati”.

I grandi laghi del Nord Italia, fatta eccezione per quello d’Iseo (al 38,6% della propria capacità), sono in

forte crescita e sopra la media del periodo: il Maggiore è cresciuto di 70 centimetri in due giorni ed è

ora al 117,3% di riempimento, il Lario è ora al 79,4%; il Benaco al 70,7%. Anche la Dora Baltea in Valle

d’Aosta è cresciuta repentinamente, raggiungendo la portata di 20,4 metri cubi al secondo (mc/s), cioè

circa +150% sulla media (fonte: Centro Funzionale Regionale Valle d’Aosta). In Piemonte sono i finora

assetati territori meridionali a registrare le maggiori cumulate di pioggia (in 24 ore, a Garessio, nel

Cuneese, mm. 71 ed a Cremolino, nell’Alessandrino, mm.63) e di conseguenza a veder schizzare in alto

le portate delle aste fluviali: tra queste, il Tanaro ha registrato la crescita più repentina, salendo da

mc/s 23,3 di una settimana fa agli attuali a mc/s 154 mc/s, dopo aver toccato addirittura mc/s 357. La

Toce (+220% in 7 giorni); una curiosità: sulle alture del Ronco Scrivia i venti hanno toccato i 150

chilometri all’ora.
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In Lombardia, il fiume Adda registra una forte crescita (in una settimana da mc/s 166 a mc/s 616); a

guadagnarne sono anche le riserve idriche regionali, che già prima dell’ondata di maltempo erano

superiori alla media del 7% circa. In Veneto, i fiumi Adige e Livenza crescono di quasi un metro, mentre

più contenuto è l’aumento di portata in Piave e Brenta; invariato rimane il livello del Bacchiglione. In

Emilia-Romagna, soprattutto sul versante occidentale, i fiumi sono stati attenzionati per la paura, che

si potessero replicare i disastri di 5 mesi fa, ma l’entrata in funzione delle casse di espansione ha

mitigato le piene: i più minacciosi sono stati la Parma (+m. 8), il suo affluente Baganza (+m. 2,50),  il

Taro che ha toccato la portata di mc/s 245, cioè il valore più alto da Gennaio 2021 (solo 2 settimane fa,

la portata superava di poco mc/s 1 mc/s); picchi di livello si registrano anche su Nure, Panaro, Secchia

ed Enza (fonte: ARPAE).

Esempio dell’ormai conclamata localizzazione degli eventi atmosferici è il fiume Po, che resta sotto

media in Piemonte, ma  cresce soprattutto nelle sezioni emiliane e lombarde, dove raggiunge portate

ben superiori alle medie storiche, grazie ai cospicui apporti degli affluenti appenninici. La Liguria è

stata una delle regioni maggiormente toccate dai nubifragi (mm. 151 di pioggia su Camogli in sole 3

ore); ne è conseguita una crescita preoccupante dei livelli di corsi d’acqua dall’andamento

notoriamente pericoloso soprattutto sui bacini di Magra e Vara, che ha registrato una crescita di quasi

m. 3,70, così come l’Entella mentre, nel Ponente ligure, il torrente Argentina è cresciuto di m. 2,20 (fonte:

OMIRL). In Toscana, per via delle cumulate di pioggia, il fiume Serchio, che fino alla settimana scorsa

era sotto la portata minima di deflusso vitale, ora tocca mc/s 153,60. Cresce anche l’Arno, il cui flusso

supera i 50 metri cubi al secondo, mentre i livelli di Sieve ed Ombrone non subiscono variazioni di

rilievo (fonte: Centro Funzionale Regione Toscana).

I fiumi delle Marche, finora solo lambita dai nubifragi, restano sui livelli della scorsa settimana e gli

invasi trattengono circa un milione  e mezzo di metri cubi d’acqua in meno rispetto a due settimane

fa. In Umbria, dopo molti mesi, migliora la condizione del lago Trasimeno, il cui livello si alza di 2

centimetri; a calare sono invece i fiumi Nera e Chiascio (fonte: Servizio Idrografico Regione Umbria).

Nel Lazio (secondo i dati ESWD, a Roma sono caduti oltre 55 millimetri d’acqua, provocando

allagamenti in molte parti della città, mentre  il vento forte ha causato danni in diversi comuni), il

fiume Tevere cresce e supera i mc/s 90 di portata; in aumento sono anche i livelli dell’Aniene, mentre

la Fiora rimane stabile così come i laghi di Bracciano e Nemi. Al Sud, che con una certa apprensione

attende il passaggio del ciclone Bernard, “prosegue l’estate” come dimostrano gli invasi della

Basilicata, che continuano a rilasciare circa 7 milioni di metri cubi d’acqua a settimana, mentre da

quelli pugliesi ne sono utilizzati oltre 2 milioni.
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Home   Eventi   Presentato il Festival del Ciclista Lento 2023

4

Eventi Ferrara festival Sport

Presentato il Festival del Ciclista
Lento 2023

ciclista

Settima edizione da venerdì 27 a domenica 29
ottobre 2023 a Ferrara

FERRARA – Presentata il 20 ottobre alla stampa nella sala degli Arazzi della residenza

municipale la settima edizione Festival del Ciclista Lento 2023, in programma da

venerdì 27 a domenica 29 ottobre 2023 a Ferrara.

All’incontro con i giornalisti sono intervenuti gli assessori al Turismo Matteo Fornasini

e allo Sport Andrea Maggi, l’ideatore e patron della manifestazione Guido Foddis,

l’assessore del Comune di Bondeno Michele Sartini e il referente dei partner locali

Confesercenti e Visit Ferrara Nicola Scolamacchia.

Da  Roberto Di Biase  - 27 Ottobre 2023 

Ultimi articoli

“La ciliegina sulla torta” dal 27 al

29 ottobre al Teatro...

Bologna  27 Ottobre 2023

Presentato il Festival del Ciclista

Lento 2023

Eventi  27 Ottobre 2023

Venerdì 27 ottobre a Roncadello

torna “Fuori Fabbrica”

Eventi  27 Ottobre 2023

“Quando il diavolo perse il

cappello” il 27 ottobre la

presentazione...

Biblioteche  27 Ottobre 2023
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Andrea Maggi, assessore allo Sport ha dichiarato che: “è una iniziativa radicata

ormai nel territorio, visto che si è giunti alla settima edizione. Queste iniziative danno

la possibilità a tutti di iniziare a muoversi, di fare attività motoria ai fini del benessere

personale, è importante avvicinare chi non fa attività o ha abbandonato da tempo lo

sport ad uno stile di vita in movimento per la propria salute. Il ciclista di Ferrara è un

ciclista lento, quasi per definizione, la città si presta bene ad una andatura lenta in

modo da essere in grado di ammirare i paesaggi e apprezzarne il territorio”.

Matteo Fornasini, assessore al Turismo, ha aggiunto: “questa iniziativa è sempre

più apprezzata e conosciuta. C’è una grande potenzialità nel territorio della città, che

ha oltre 200 km di piste ciclabili, quindi il tema del cicloturismo si sposa bene in

questa realtà. Non c’è solo cicloturismo ma anche enogastronomia con le eccellenze

di Ferrara e insieme rappresentano il turismo lento, che si presta al meglio per questa

città”.

Così racconta questa settima edizione Guido Foddis, ideatore e organizzatore della

manifestazione: “campione è chi non avrebbe mai pensato di schiodarsi dal divano da

cui tifava il proprio beniamino, per ritrovarsi a pedalare proprio con lui. Alle proprie

regole del gioco. Alle moviola del proprio contachilometri.

Al Festival del Ciclista Lento, il campione famoso – in questo caso il due

volte campione del mondo Gianni Bugno – sarà gregario dei lenti in bicicletta, porta-

borracce (di lambrusco!) alle schiappe sull’e-bike e al servizio di un ideale: l’ideale

della lentezza che affratella. 

Anche quest’anno la capitale della lentezza sarà Ferrara, inesauribile fucina di

ta-“lenti”, territorio completamente pianeggiante, dove ogni cavalcavia diventa Gran

Premio della Montagna.

Per tre giorni il popolo dei ciclisti lenti si ritroverà in questo paradiso delle pedalate a

passo d’uomo, per celebrare la propria forza e la propria predominanza numerica.”

Michele Sartini, Assessore alla Promozione del territorio del Comune di Bondeno:

“Domenica 29 ottobre per il terzo anno consecutivo la Città di Bondeno accoglie la

tappa del Granfondo del Merendone del Festival del Ciclista lento.

Quest’anno inserita in un calendario ricco di appuntamenti nell’evento Interregionale

“Un Fiume di Eventi…Filo magico lungo le rive del Po”. Aspetteremo tutti i ciclisti e i

superospiti all’Idrovora Santa Bianca dove i Responsabili del Consorzio di Bonifica di

Burana ci aspettano per una visita guidata, poi attraverseremo lo storico Ponte di

Ferro per raggiungere le Ex Scuole, sede della ProLoco Santa Bianca, che ci ospiterà

per il pranzo.”

Nicola Scolamacchia, presidente Visit Ferrara e Confcommercio Ferrara rimarca che

come Consorzio: “sosteniamo nuovamente, e con piacere, una manifestazione

giunta alla sua 7ª edizione, che oltre che portare nuovi turisti in città contribuisce a

rendere nota ad appassionati – e non – la grande vocazione ciclo-turistica del nostro

territorio”

 Qui gli appuntamenti in programma: https://www.ciclistalento.it/il-

programma/
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Nel 2022 cementificati altri 77 km quadrati di
territorio italiano.
(di Stefano Cucco) “Mentre torna l’allerta meteo su numerose zone d’Italia, i dati diffusi dal Sistema Nazionale

per la Protezione dell’Ambiente tolgono qualsiasi alibi all’urgenza di approvare la legge contro il consumo

indiscriminato di suolo, ferma in Parlamento da 10 anni”.
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A ribadirlo è Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e

la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), che prosegue: “In una condizione di accentuata

fragilità di fronte alla crisi climatica, lungo la Penisola si sono impermeabilizzati nel 2022 ulteriori 77 chilometri

quadrati di territorio, oltre il 10% in più dell’anno prima; di questi, oltre 900 ettari ricadono in aree a rischio

idraulico medio e sono ben 4.800 gli ettari, strappati all’uso agricolo. Questo non solo aumenta il pericolo

idrogeologico per le popolazioni, ma costa 9 miliardi all’anno in perdita di servizi ecosistemici.”

“Da tempo ANBI – continua il presidente – segnala l’insufficienza della rete idraulica di fronte

all’estremizzazione degli eventi atmosferici e la necessità di investimenti per un suo efficientamento, nonché di

nuove infrastrutture; i dati diffusi oggi testimoniano l’ulteriore esposizione del territorio al rischio, complice

l’insistere di una sfrenata cultura del cemento sulla cultura della prevenzione. Il quadro è quindi chiarissimo; alla

prossima emergenza di origine naturale, nessuno potrà chiedere: come mai?”

acqua ANBI cemento meteo strade verona vincenzi
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Dieci atleti Badminton Team ai
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Interventi nei cimiteri di Cerea,
Asparetto ed Aselogna.

Obiettivo: migliorare il decoro
interno e facilitare l’accesso dei

cittadini alle strutture
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LE VIGNETTE DI LUCA IL METEO DI SIENA TRAFFICO TOSCANA

Direttore responsabile Raffaella Zelia Ruscitto
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Home Cronaca Brevi dalla Provincia

Data: 27 Ottobre 2023 12:10 in: Brevi dalla Provincia

CB6 al lavoro per mettere in sicurezza il
torrente Saio

CHIUSDINO. Consorzio di Bonifica 6 Toscana sud al lavoro per mettere in
sicurezza il torrente Saio, che scorre nel territorio comunale di Chiusdino.
L’intervento di manutenzione ordinaria, nelle vicinanze della località
Montalcinello, permette di liberare il materiale che dall’alveo si è depositato in
eccesso nella sezione idraulica. Questo materiale, principalmente
vegetazione, sassi e ciottoli, aveva ostruito una serie di luci del ponte della

strada provinciale di Montalcinello: l’intervento di Cb6 si è reso necessario
per ripristinare il regolare scorrimento delle acque verso valle e mettere in
sicurezza l’area, compresa l’importante infrastruttura. Gli interventi si stanno
svolgendo nel rispetto delle direttive regionali per la manutenzione dei corsi

d’acqua e per la tutela della biodiversità della Toscana.
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Trasporti: Regione Lombardia
propone il modello “stazioni
mobili”

    

Somma Lombardo (Va) – ‘Stazioni mobili’ nei Comuni meno serviti dai trasporti,
dotate di auto e bici elettriche per connettere quel territorio con le stazioni
ferroviarie e le fermate dei bus. È questa l’idea a cui sta lavorando Franco Lucente,
assessore regionale ai Trasporti e Mobilità sostenibile, illustrata oggi a Somma
Lombardo in occasione della conferenza stampa di presentazione del progetto
pilota di collegamento tra l’aeroporto di Milano Malpensa e il nodo idraulico di
Panperduto grazie al servizio di car sharing ‘E-Vai’, alla quale ha preso parte anche il
consigliere regionale Christian Garavaglia. All’incontro hanno preso parte, tra gli
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Articolo precedente

Rafforzare il legame politico e
industriale con gli USA: Alessandro
Spada incontra l’Ambasciatore Jack
Markell

altri, Alessandro Folli, presidente del Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi,
Cristina Chiappa, presidente del Parco Lombardo della Valle del Ticino e il direttore
generale di ‘E-Vai’ Luca Pascucci. “Il mio obiettivo – ha detto Lucente – è dar vita a
‘stazioni mobili’ da posizionare in quei Comuni non serviti regolarmente dal sistema
trasportistico. Si tratta di prefabbricati che al loro interno hanno un locale dove
sostare, distributori di bevande e soprattutto auto e bici elettriche che servono
appunto per connettere quel territorio con la stazione dei treni o fermata
dell’autobus più vicina. Mi piace pensare ad una Lombardia sempre più
interconnessa dove i diversi sistemi di trasporto siano in grado di dialogare in
maniera funzionale ed efficiente. Una mobilità alternativa”. “Un modo innovativo di
concepire il trasporto – ha aggiunto Lucente – proprio come il nuovo servizio di car
sharing che collega il Panperduto con Malpensa. Un’iniziativa in grado di valorizzare
le potenzialità attrattive del territorio che sono convinto possa essere replicata in
numerose altre realtà lombarde”. “Regione – ha ricordato l’assessore regionale –
sostiene il trasporto pubblico locale con oltre 200 milioni di euro all’anno, per
complessivi 600 milioni grazie anche all’intervento statale. Risorse spesso non
sufficienti a coprire adeguatamente tutti i servizi. Ecco perché è necessario pensare
a forme di mobilità alternative, come ‘car e bike sharing’. ‘E-Vai’ è presente in oltre
100 Comuni lombardi, le auto elettriche possono essere in oltre 300 punti a Milano e
in tutta la Lombardia ed è integrato con il sistema ferroviario lombardo e negli
aeroporti di Linate, Malpensa e Orio al Serio”. La parola d’ordine è dunque
‘intermodalità’ in grado di “abbattere distanze e barriere – ha concluso Lucente –
dove il centro e la periferia possano dialogare con trasporti moderni e ‘green’, con
interconnessioni verso luoghi particolarmente sensibili come le stazioni ferroviarie, i
nodi autostradali, le fermate degli autobus e gli aeroporti. Un percorso lungo e
complesso, figlio di un progetto ambizioso che deve prevedere il coinvolgimento di
tutti gli attori, dalle istituzioni agli stakeholder alle associazioni di categoria. Solo così
potranno nascere sinergie in grado di portare a soluzioni mirate e pensate per il
futuro della mobilità lombarda e nazionale”.
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Camaiore Volontari al lavoro. Sarà ripulito il rio
Gasperini
Sabato torna il "Sabato dell'ambiente" per pulire il Rio Gasperini e le zone adiacenti.
Appuntamento alle 15 nel parcheggio davanti alla chiesa della Badia di Camaiore. Portare
guanti per partecipare. Un lavoro solidale e utile per evitare allagamenti.
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D omani, come ogni ultima settimana del mese,
torna il "Sabato dell’ambiente", dedicato alla
pulizia del territorio e in particolare dei rii e dei

corsi d’acqua, in Collaborazione con il Consorzio di Bonifica
Toscana Nord. I volontari del gruppo ’Insieme si può ‐ Per
Camaiore’ si ritroveranno ﴾con le dita incrociate per il meteo
di questa settimana﴿ per mettersi a pulire il Rio Gasperini,
fiume adottato come da accordo con il Consorzio, e le zone
adiacenti. L’appuntamento per chi voglia partecipare è alle
15 nel parcheggio davanti alla chiesa della Badia di
Camaiore. I guanti per effettuare le pulizie dovranno essere
portati autonomamente. Un lavoro solidale e soprattutto
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utile, specie in un frangente di meteo avverso come quello
che stiamo vivendo, in cui c’è bisogno che il reticolo
idraulico del territorio riesca a drenare la pioggia nel modo
migliore per evitare che possano verificarsi pericolosi
allagamenti.
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Invasi quasi pieni: acqua assicurata
per privati e agricoltura
Il presidente Gili e il direttore Iacopino fanno il punto sulla situazione

di Robertino Giardina 27 OTTOBRE 2023 07:30

      aaa
« C i  s i a m o  t r o v a t i  i n  s i t u a z i o n i  p e g g i o r i  m a  o g g i ,  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a

l’approvvigionamento idrico siamo stabili. I dati comunicati danno una certa serenità
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 TAGS: consorzio di bonifica della baraggia biellese e vercellese , Siccità , Invasi

perché i livelli delle dighe sono sufficienti sia per l’agricoltura che per l’uso potabile. I

dati vanno dal 60 al 70 % del pieno possibile e quindi vanno bene».

I l  p r e s i d e n t e  d e l  Consorzio di

Bonifica della Baraggia, Leonardo

Gili, insieme al  direttore Alessandro

Iacopino, rassicura sul riempimento

degli invasi, tra il 60 e il 70% della

capienza, e dice che la siccità il

prossimo anno non farà paura.

Approfondimento sul numero de La

sSsia in edicola venerdì 27 ottobre
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La grande ciclabile verso il completamento

In questi giorni sono iniziati gli interventi nel tratto da Riviera del
Popolo a via San Lazzaro Alto In questi giorni hanno preso avvio i lavori
di ampliamento e completamento della ciclabile Adige‐Po nel tratto da
Riviera del Popolo a via San Lazzaro Alto. Già nel 2018 era stato
approvato il progetto di fattibilità del completamento in Riviera del
Popolo della ciclovia Adige Po, per una spesa complessiva di 512 mila
euro e infatti ad ottobre dello scorso anno era stato completato il
tratto tra il ponte Nuovo e il ponte dei Cappuccini. Un´occasione ideale
per permettere la fruizione quanto più ampia di un lungo Adigetto sempre molto apprezzato da tanti, lendinaresi e
visitatori. Le opere precedenti avevano acquisito il nulla osta del Consorzio di Bonifica Adige Po, oltre al finanziamento
del Gal Polesine Adige su Misura 7, intervento di finanziamento per le infrastrutture legate allo sviluppo del turismo
sostenibile nelle aree rurali. Il nuovo tratto di pista ciclo‐pedonale andrà a rendere più fruibile per i cittadini la riviera
dell´Adigetto, prolungandone il tratto con le caratteristiche ideali per un percorso in sicurezza nella tranquillità della
natura, in attesa che prendano forma i lavori di messa in sicurezza dell´incrocio fra la sp17 e via S. Lazzaro Alto, in
attesa di finanziamenti. I lavori si svolgeranno in quattro fasi che andranno a modificare la viabilità, fino al 3 novembre
con la chiusura totale di Riviera del Popolo tra il Ponte dei Cappuccini e Via XXIV Maggio. Dal 4 al 20 novembre, poi, ci
sarà la chiusura parziale di Riviera del Popolo Via XXIV Maggio e Villa Marchiori con traffico a senso unico su metà
carreggiata. Preoseguirà fino al 10 dicembre la chiusura parziale di Riviera del Popolo Via XXIV Maggio e Villa
Marchiori con traffico a senso unico su metà carreggiata e infine fino al 31 dicembre la chiusura totale di Riviera del
Popolo Via XXIV Maggio e Via San Lazzaro Alto. Commenta
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dell’EUWMA in visita nelle sedi del consorzio di
bonifica della capitale

27 Ottobre 2023  Notizie dai Comuni

ROMA- A seguito dell’annuale assemblea dell’European Union of Water Management

Associations (EUWMA), tenutasi quest’anno a Roma, dove è stato designato Francesco Vincenzi,

Presidente di ANBI (Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni) quale nuovo Presidente

dell’EUWMA, è stata ospitata dal Consorzio di Bonifica Litorale Nord, la nutrita delegazione

internazionale composta dai rappresentanti di Belgio, Ungheria, Germania, Francia, Spagna,

Portogallo, Regno Unito, Romania e Paesi Bassi. Il Presidente del Consorzio di Bonifica Litorale

Nord, Niccolò Sacchetti, dopo aver espresso sentite congratulazioni per la nomina di Francesco

Vincenzi ha tenuto a ringraziare i prestigiosi ospiti presenti “Siamo orgogliosi di aver ospitato

presso gli impianti irrigui di Monti dell’Ara e

nell’impianto idrovoro di Focene, nonché sede di

ANBI  Laz io ,  l a  p res t i g i osa  de legaz ione

i n t e r n a z i o n a l e  d e l l ’ E U W M A .  A b b i a m o

rappresentato la missione dei consorzi di bonifica

laziali, con particolare attenzione al Consorzio di

Roma. Il territorio di nostra competenza sta

subendo, come il resto del paese, importanti

stravolgimenti climatici. In risposta a questi – ha

aggiunto il Presidente Sacchetti – abbiamo dimostrato come, attraverso una corretta

manutenzione del reticolo idrografico, si possa essere resilienti anche in zone altamente

depresse. Abbiamo raccontato le nostre esperienze a realtà diverse da quella italiana e di come

siamo costantemente impegnati nel garantire, nonostante l’aumento esponenziale dei costi

energetici e il deficit pluviometrico delle ultime stagioni autunno vernine, la disponibilità di risorse

irrigue utili affinché le aziende agricole continuino a produrre colture che sono fra le principali

eccellenze del made in Lazio.

Il Direttore del Consorzio di Bonifica Litorale Nord

e di ANBI Lazio, Andrea Renna, di concerto a

quanto dichiarato dal Presidente Sacchetti, ha

affermato “Operiamo quotidianamente in un

territorio ad altissimo rischio idrogeologico, tra i

più alti in Europa. L’impianto idrovoro di Focene,

che abbiamo avuto il piacere di far visitare ai

graditissimi ospiti internazionali, garantisce la

sicurezza idraulica di gran parte del Comune di

Fiumicino oltre a garantire il corretto funzionamento dell’Aeroporto Internazionale Leonardo Da

Vinci, realizzato al di sotto del livello del mare e per questo dipendente dalla corretta opera di

bonifica.

La nomina del Presidente Vincenzi a capo dell’EUWMA rappresenta un riconoscimento

dell’impegno e della competenza nel settore delle bonifiche e gestione delle risorse idriche

italiano. I Consorzi di Bonifica laziali – ha concluso il Direttore Renna – si uniscono agli auguri di

successo per il suo mandato alla guida di un’associazione così influente a livello europeo”.
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Acque reflue, fine degli sprechi

Esulta il Comitato: saranno irrigati centinaia di ettari di colture Una
conquista attesa vent´anni. Il progetto per l´utilizzo delle acque reflue del
depuratore di Su Tuvu, a Nuoro, prende forma. Ieri mattina è stato
illustrato il primo lotto di un´opera che dovrebbe dare risposte alle fertili
campagne di Badde Manna e Sa Mendula (circa 330 ettari). Nel
capoluogo è stata annunciata la firma della convenzione di finanziamento
tra il Consorzio di Bonifica e l´assessorato regionale dell´Ambiente: 6
milioni di euro che andranno a incidere sulla progettazione esecutiva di
un´infrastruttura che si legherà alla diga di Cumbidanovu, e che si spera di ultimare con 21 milioni di euro. Il progetto
La novità arriva da Nuoro e abbraccia Orgosolo. Le campagne alla periferia della città da troppo tempo attendevano
risposte. Così, quell´ambizioso progetto che sfrutta il depuratore per dare acqua pulita inizia a delinearsi. «Un sogno
che si realizza», ammette Cosimo Dessena, del Comitato Su Tuvu, dal suo terreno di Badde Manne: «Adesso, però,
faremo in modo che questo progetto venga realizzato nei giusti tempi». Sì, la novità svelata ieri mattina punta a
irrigare centinaia di ettari, perlopiù vigneti e uliveti, sfruttando circa 5 milioni di metri cubi trattati e depurati in un
anno. Un quantitativo d´acqua che al momento finisce sprecato, gettato in mare o immagazzinato dall´invaso di Pedra
e Othoni, ma senza dare alcuna risposta ad agricoltori e allevatori. L´opera Dal Consorzio di bonifica ostentano
sicurezza. «I tempi per appaltare la progettazione esecutiva saranno brevi ‐ assicura l´ingegnere Sebastiano Bussalai ‐
pensiamo entro l´anno di riuscire ad appaltarla. L´obiettivo è di avere per la metà del 2024 il progetto cantierabile,
condizione che speriamo permetta di reperire i fondi mancanti per completare l´opera». Il presidente, Ambrogio
Guiso, aggiunge: «È un´opera straordinaria. Resa possibile grazie alla politica regionale che negli ultimi tre anni ci ha
dato ascolto. Andremo subito a realizzare le due grandi vasche, poi una rete adduttrice che inizierà a irrigare i campi,
proprio sotto il depuratore». Il consigliere regionale, Franco Mula, sentenzia: «C´è grande soddisfazione, andremo a
incidere su una macro economia che può così maggiormente strutturarsi e portare lavoro e investimenti per questo
territorio». La Regione Da Cagliari accelerano sulla realizzazione delle grandi infrastrutture idriche. «Con le risorse
disponibili il Consorzio potrebbe completare solo la progettazione e una parte dei lavori ‐ afferma l´assessore regionale
dei Lavori pubblici, Pierluigi Saiu ‐. È fondamentale programmare fin da subito le risorse per la realizzazione dell
´infrastruttura, per questo ho preso l´impegno di recuperare le coperture che mancano, attraverso i fondi regionali,
comunitari o statali: così come ho già fatto per la diga di Cumbidanovu, che rischiava di restare un´incompiuta e i cui
lavori, dopo anni, oggi sono di nuovo appaltati». RIPRODUZIONE RISERVATA Questo contenuto è riservato agli utenti
abbonati Per continuare a leggere abbonati o effettua l´accesso se sei già abbonato.  Accedi agli articoli premium 
Sfoglia il quotidiano da tutti i dispositivi
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FLORA E VEGETAZIONE NEL SIBOLLA: CONOSCERE PER CONSERVARE

FLORA E VEGETAZIONE NEL SIBOLLA: CONOSCERE PER CONSERVARE
17 Visto Ottobre 27, 2023 Capannori e Piana , Ultimi Articoli Lucca e Piana Verde Azzurro 6
FLORA E VEGETAZIONE NEL SIBOLLA: CONOSCERE PER CONSERVARE
ALTOPASCIO, 26 OTTOBRE 2023 ‐ Un convegno scientifico‐divulgativo dal titolo " Flora e vegetazione del Lago di
Sibolla ": è l´evento che si terrà sabato 28 ottobre , alle 15 , nel Centro visite della Riserva naturale del Lago di Sibolla .
Lo scopo dell´iniziativa è avviare una riflessione che consenta di pianificare correttamente interventi di ripristino di
alcune comunità vegetali , attualmente presenti nell´area in stato di conservazione precario. L´iniziativa sarà
preceduta, non a caso, dall´ inaugurazione dell´idrofitario del Sibolla , una collezione di piante acquatiche autoctone
rare coltivate in mastelli, che assolve alla duplice funzione di conservare ex situ queste specie e di renderle osservabili
al pubblico e per attività didattiche. "Con questo evento ‐ spiega Alessio Bartolini dell´associazione Amici del Padule di
Fucecchio per la biodiversità ‐ si affronta concretamente il tema della conservazione della flora e della vegetazione del
Lago di Sibolla, raccogliendo quel bagaglio di conoscenze di carattere tecnico‐scientifico necessario per attuare
correttamente una gestione attiva dell´area protetta". "Un percorso già avviato quello di tutelare, conservare e
valorizzare la flora e la vegetazione della Riserva naturale ‐ aggiunge il vicesindaco con delega all´ambiente, Daniel Toci
‐, portato avanti anche insieme al Consorzio di bonifica 4 ‐ Basso Valdarno grazie anche a progetti e a programmi
europei destinati proprio alle aree umide. La riscoperta e la valorizzazione di questo piccolo scrigno di biodiversità
passa dalla conoscenza e dalla continua cura".
IL CONVEGNO. Ad aprire il pomeriggio sarà il prof. Giovanni Vallini, che descriverà, per la prima volta pubblicamente, l
´attività di ricerca svolta nel sito nel biennio 1975‐76. Analogo confronto, con riferimento questa volta agli anni ´90,
sarà possibile grazie al biologo Raffaello Corsi. Seguiranno poi gli interventi dell´ing. Caterina Turchi, che tratterà delle
attività di gestione della vegetazione compiute dal Consorzio di Bonifica 4 ‐ Basso Valdarno nell´ambito del progetto
S.O.S. Tuscan Wetlands, e del biologo Valerio Lazzeri, che sta conducendo attività di ricerca botanica in varie zone
umide della Toscana.
Per informazioni è possibile scrivere a questo indirizzo mail amicidelpaduledifucecchio@
gmail.com o inviare un whatsapp al numero 370 3695621.
Autore
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Maltempo, Consorzio di Bonifica in azione per monitorare territorio e corsi
d'acqua

«Le piogge torrenziali e le perturbazioni atmosferiche prolungate di
questi giorni hanno provocato alcuni disagi nelle aree urbane, ma il
reticolo principale è rimasto sotto al livello di guardia» MASSA‐CARRARA 
Grazie all´aumentata attività di manutenzione del Consorzio, e grazie
anche agli interventi del Genio Civile, non si sono avuti particolari
problemi nel reticolo che l´ente di bonifica ha in gestione nella zona della
costa apuana fa sapere e rassicura l´ente. L´abbondante pioggia è stata
infatti bene assorbita e drenata dai canali, senza che siano avvenute
tracimazioni o rotture arginali. Carrione, Frigido e gli altri principali corsi d´acqua non hanno registrato eventi di piena,
con portate rimaste al di sotto del primo grado di allerta anche a fronte di cumulate superiori ai 100 mm. Non trovano
quindi riscontro oggettivo le affermazioni della minoranza del Consorzio di Bonifica, che parla di cattivo stato dei
fiumi. Dal Consorzio fanno quindi sapere: I locali fenomeni di rigurgito e ristagno d´acqua verificatisi riguardano invece
le reti di drenaggio urbano delle acque chiare, non di competenza dell´ente consortile, e non sempre adeguate in
termini di attraversamenti stradali o tombini. Purtroppo l´eccezionalità sta diventando una norma  afferma il
presidente del Consorzio 1 Toscana Nord, Ismaele Ridolfi.  A farne le spese sono perlopiù le zone urbane dove, a causa
della forte impermeabilizzazione del suolo, l´acqua deve essere assorbita dal reticolo di drenaggio urbano delle acque
chiare, non di competenza del Consorzio. Reticolo che non è in grado di smaltire carichi così elevati anche a causa
delle sezioni ridotte. Anche nel 2022 l´Ispra ci dice che, in Italia, sono stati impermeabilizzati 21 ettari di suolo al
giorno. Spesso le cause dei problemi sono le azioni dell´uomo stesso: bisogna smettere di cementificare tutto.
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